
da Anfo (BS) 
 

PROGRAMMA  ESCURSIONE 
 

 Ore   8,00   Partenza in auto da Piazza Paolo VI a S.Apollonio per Passo del Cavallo,  
   Sabbio Chiese, Idro, Anfo. 
 

Ore    9,15    Formazione dei gruppi per la visita  
   guidata alla Rocca d’Anfo  
   ( circa 25 per gruppo). 
 
 
   
  
   La visita guidata viene condotta da  
   accompagnatori del “Gruppo Sentieri  
   Attrezzati Idro 95” che illustreranno la  
   storia della Rocca d’Anfo.  
 

Ore 12,15  Sosta per pranzo al sacco nella Rocca. 
 

Ore 13,00  Ripresa della visita guidata. 
 

Ore 15,00  Conclusione della visita e ritorno a  
   Lumezzane.  

La visita si svolge in parte all’esterno su 
scalinate, camminamenti e stradine e parte 
in locali all’interno di edifici; non presenta 

difficoltà (circa 300 m. di dislivello)  
 

In alcuni tratti è utile una pila  
(almeno ogni 2 persone ) 

 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

 

COORDINATORI    
     

PATRIZIA Pelizzola  - GIUSEPPE Bottani 
ARMANDO Bottani  

CLUB ALPINO ITALIANO  - SEZIONE LUMEZZANE 
   SEDE IN VIA CAVOUR 4 - LUMEZZANE MEZZALUNA 

DOMENICA 11 APRILE 2010 

APERTA OGNI MERCOLEDI’ DALLE 20,30 ALLE 22,30  
PER INFORMAZIONI  030872288 / 3392515905  -  3406072420 

 

AUTO   
PRIVATE 

Lago d’Idro visto dalla rocca 

ADULTI   SOCI   :   5   euro       NON SOCI  :    7  euro 
GIOVANI SOCI   :   3   euro       NON SOCI  :   5  euro 

 

 BIGLIETTO D’INGRESSO 
 Adulti  : 10 euro  -  Giovani fino a 12 anni :  5 euro 
 PER MOTIVI ORGANIZZATIVI  E’ RICHIESTA 
 LA PRENOTAZIONE ENTRO MERCOLEDI’ 7 aprile 



INFORMAZIONI GENERALI 
 
La Rocca d’Anfo è un complesso militare fortificato eretta nel  secolo XVI dalla 
Repubblica di Venezia nel Comune di Anfo, sul lago d’Idro posta a guardia del vi-
cino confine di stato con il Principato Vescovile di Trento.  
Edificata sul pendio del monte Censo su una superficie di 50 ettari, la Rocca fu ri-
maneggiata più volte dagli ingegneri di Napoleone Bonaparte e da quelli italiani, 
ma perse il suo valore strategico nel 1918, quando il Trentino passò definitiva-
mente al Regno d’Italia.  
Dopo il 1860 l'esercito austriaco in contrapposizione alla Rocca, iniziò la costru-
zione del Forte d’Ampola a Storo e di quello di Lardaro. Adibita dall’esercito ita-
liano a caserma per l'addestramento dei militari di leva, la Rocca fu anche luogo di 
detenzione e polveriera; fu dismessa nel 1975. 
La Rocca è costituita da una trincea fortificata in direzione del paese di Anfo, dife-
sa da una caserma detta Rocca Vecchia, a sua volta sovrastata dalla batteria vene-
ta; entrambe dominate da un corpo di guardia, posto a 200 metri sul livello del la-
go e collegato alla batteria da un muro con feritoie e gradini.  

Verso il  Trentino si sviluppava u-
na serie di batterie e casermette, 
sovrapposte a scalinata. A nord e-
sisteva uno scosceso burrone. 
Trincee, piazzole, rampe, strade 
coperte, polveriere, stalle per i 
muli, alloggi per la truppa e cister-
ne dell’acqua completavano la lo-
gistica della fortezza. 
Il complesso di queste costruzioni 
militari è distribuito in una fascia 
di terreno di forma triangolare, di 

cui un lato corrisponde 
all’incirca ad un chilometro di 
riva del Lago d’Idro.  
Il resto si sviluppa sul versante 
orientale del monte Censo, fino 
quasi alla sua cima, con un di-
slivello che varia dai 371 metri 
sul livello del mare dalla riva 
del Lago ai 1050 metri dal ver-
tice. 

 

 


